
 

 

 
 
 
 

 
 

 

Comunità in cammino 
Verso la Pasqua 
Da sempre la Quaresima è stata considerata un periodo di rinnovamento della vita 
attraverso un rapporto più stretto con Dio (la preghiera), la lotta contro il male e il 
digiuno. La preghiera, da non ridurre a ripetizione di formule o a richieste di favori, mette 
in sintonia con i pensieri e i progetti di Dio ed è il primo atto da compiere di chi vuole 
convertirsi al Vangelo. Gesù pregava sempre, anche se gli evangelisti la notano solo 
nei momenti più significativi della sua vita. Tutta la sua esistenza è stata vissuta alla 
luce della volontà di Dio. Una preghiera incessante che porta al raggiungimento della 
perfetta comunione di intendimenti con Dio. Era questo lo stato abituale di Gesù che 
poteva affermare: “Io e il Padre siamo una cosa sola” (Gv 10,30). 
La simbologia 
Immaginiamo Abramo turbato nel ricevere dal Signore, l’ ordine di sacrificare Isacco. Un 
figlio lungamente atteso per poi perderlo così. La fiducia nel Signore del patriarca 
risparmierà Isacco. Il sacrificio è dunque il tema chiave del brano: Dio rinnova la propria 
alleanza con Abramo e avrà una discendenza infinita. 2000 anni dopo su quello stesso 
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Il Vangelo e la vita:   
La Trasfigurazione di Cristo non è altro che l’uomo Gesù, rifiutato e rinnegato da tutti, 
incamminato verso la croce, che si manifesta totalmente altro: accolto da Dio e 
confermato presso Dio. L’umanità crocifissa, dunque rivela la gloria di Dio. Noi non 
riusciamo a scorgere questo nella realtà terrestre, così opaca, così pervasa dal male, 
dal negativo. Siamo incapaci di vedere nella nostra esperienza quotidiana qualcosa che 
dia senso a ciò che si fa o si subisce. Solo l’ascolto di Dio, come ci viene indicato dalla 
voce che risuona dall’alto, compie il miracolo di aprirci un nuovo orizzonte. In 
quell’ascolto la realtà diventa trasparente, sensata, illuminata. Nell’ascolto di Gesù la 
storia cessa di essere una triste delusione. 
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monte Dio sacrificherà il suo unico Figlio per il bene di tutta l’umanità. Come Abramo 
anche noi siamo chiamati al sacrificio per affrontare al meglio il futuro. 
 (Segue in quarta pagina) 

Alleanza 4.0 

Meditiamo ... 

Ti offrirò un sacrificio spontaneo (Sal 54,8) 
 
 

“L’obbedienza di fede di Abramo davanti a una 
prova tremenda viene accolta da Dio che in lui 
benedice tutti i popoli della terra, senza esclusione 
alcuna”. 

“Essere un buon cristiano significa essere docile alla Parola del Signore, 
ascoltare ciò che il Signore dice sulla giustizia, sulla carità, sul perdono, sulla 
misericordia e non essere incoerenti nella vita, usando “una ideologia per 
potere andare avanti”. La Parola del Signore a volte ci mette ‘nei guai’, ma 
anche il diavolo fa lo stesso, ingannevolmente. Essere cristiano è dunque 
“essere liberi”, attraverso la “fiducia” in Dio, l’unica a vincere l’idolatria, la 
superbia e l’eccessiva sicurezza di sé. […] Tante volte noi preferiamo le nostre 
interpretazioni del Vangelo o della Parola del Signore al Vangelo e alla Parola 
del Signore. Per esempio, quando cadiamo nelle casistiche, nelle casistiche 
morali… Questa non è la volontà del Signore. La volontà del Signore è chiara, 
la fa vedere con i comandamenti nella Bibbia e te la fa vedere con lo Spirito 
Santo dentro il tuo cuore. Ma quando io sono ostinato e trasformo la Parola 
del Signore in ideologia sono un idolatra, non sono docile. La docilità, 
l’obbedienza. La novità della Parola del Signore – perché la Parola del Signore 
sempre è novità, ci porta avanti sempre – vince sempre, è meglio di tutto. Vince 
l’idolatria, vince la superbia e vince questo atteggiamento di essere troppo 
sicuri di sé stessi, non per la Parola del Signore ma per le ideologie che io ho 
costruito attorno alla Parola del Signore. C’è una frase di Gesù molto buona 
che spiega tutto questo e che viene da Dio, tratta dall’Antico Testamento: 
‘Misericordia voglio e non sacrifici’”. (Papa Francesco, omelia in Santa Marta 20 gennaio 2020) 

“Voglio ricordare quegli ‘esiliati occulti’ che vengono trattati come corpi 
estranei della società. Tante persone con disabilità «sentono di esistere senza 
appartenere e senza partecipare». Ci sono ancora molte cose «che 
[impediscono] loro una cittadinanza piena». L’obiettivo è non solo assisterli, 
ma la loro «partecipazione attiva alla comunità civile ed ecclesiale. È un 
cammino esigente e anche faticoso, che contribuirà sempre più a formare 
coscienze capaci di riconoscere ognuno come persona unica e irripetibile». 



 

 

Ugualmente penso alle persone anziane «che, anche a motivo della disabilità, 
sono sentite a volte come un peso». Tuttavia, tutti possono dare «un singolare 
apporto al bene comune attraverso la propria originale biografia». Mi 
permetto di insistere: bisogna «avere il coraggio di dare voce a quanti sono 
discriminati per la condizione di disabilità, perché purtroppo in alcune 
Nazioni, ancora oggi, si stenta a riconoscerli come persone di pari dignità”. 
(Enciclica Fratelli tutti n.98) 

...insieme ai più piccoli 
Papa Francesco: “Oggi vorrei soffermarmi brevemente a riflettere con voi sul 
tema di questa parola che ho detto: il tema dell’impegno. Che cos’è un 
impegno? E cosa significa impegnarsi? Quando mi impegno, vuol dire che 
assumo una responsabilità, un compito verso qualcuno; e significa anche lo 
stile, l’atteggiamento di fedeltà e di dedizione, di attenzione particolare con cui 
porto avanti questo compito. Ogni giorno ci è chiesto di mettere impegno nelle 
cose che facciamo: nella preghiera, nel lavoro, nello studio, ma anche nello 
sport, nelle attività libere… Impegnarsi, insomma, vuol dire mettere la nostra 
buona volontà e le nostre forze per migliorare la vita”.   
 

   il Testimone 

Salve, sono Annalena «Scelsi di essere per gli altri: i poveri, i 
sofferenti, gli abbandonati, i non amati, che ero bambina e 
così sono stata e confido di continuare fino alla fine della mia 
vita. Volevo seguire solo Gesù Cristo. Null'altro mi interessava 
così fortemente: Lui e i poveri in Lui. Per Lui feci una scelta di 
povertà radicale». Per conoscermi leggi 

http://missio.chiesamodenanonantola.it/2020/03/22/storiedimissione-
annalena-tonelli/ 
o guarda uno dei video proposti in questa pagina 

http://www.comitatoforli.org/annalena-tonelli-documentazione-e-libri/ 
Signore, che diventiamo tutti 
un ramo vero e fruttuoso della vigna di Gesù,  
accettandolo nelle nostre vite 
sotto la forma in cui a Lui piace venire: 
come Verità - da dire; 
come Vita - da vivere; 
come Luce - da accendere;  
come Amore - da amare;  
come Strada - da percorrere;  
come Gioia - da donare;  
come Pace - da diffondere;  

Preghiamo 
 



 

 

come Sacrificio - da offrire;  
nelle nostre famiglie e con il nostro prossimo. 

Santa Teresa di Calcutta 
Una mensa fatta di zaini  
Una mensa improvvisata per dare al Signore un piccolo posto per manifestarsi, un luogo 
intriso di sudore e sacrificio per raggiungere una meta. Un Altare improvvisato, un 
sacrificio spontaneo ci chiede il Signore, per aiutarci a costruire il futuro. 
 
Segni comunitari 
la celebrazione festiva, con le diverse tematiche offerte dalla Parola  

Il cammino di preghiera  
il giovedì:  
h. 18,00 S. Messa   
h. 18,30 – 19,00 preghiera personale silenziosa davanti a Gesù eucaristia  
h. 19,00 - 19,30; preghiera guidata da vivere comunitariamente, in cui ricorderemo e 
affideremo al Signore le persone e le realtà che ci stanno più a cuore.  

Il Venerdì:  
h. 17,15 Via Crucis, esempio bello di preghiera comunitaria tradizionale  
h. 18,00 S. Messa 
 

Quaresima di carità 
Questa settimana Papa Francesco ci suggerisce: “La mia vita, il mio atteggiamento, il 
modo di andare per la vita deve essere proprio un segno concreto del fatto che Dio è 
vicino a noi. Piccoli gesti di amore, di tenerezza, di cura, che fanno pensare che il 
Signore è con noi, è vicino a noi”. 

Per rendere completi i pacchi viveri da  distribuire ai  bisognosi, per la    
2a domenica di Quaresima vi proponiamo di portare: 
biscotti e pomodoro in scatola 

A V V I S I 

Domenica 28 febbraio     2a di Quaresima B 
h. 8,00 –10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche  
Giovedì 4 marzo 
h. 19,00-19,30 in chiesa, adorazione e preghiera comunitaria  
Venerdì 5 marzo 
h. 17,15 in chiesa, Via Crucis 
h. 18,00 in chiesa, S. Messa 

Domenica 7 marzo      3a di Quaresima B 
h. 8,00 –10,30 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche  


